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COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA CIVICA

V e n e z ia  li  15 m agg io  4 8 4 8 .
AI c i t tad ino  Seb a s t ia n o  Bedoio.

Vi si resti tu iscono  gli a l lega ti  della v o s t ra  I s tanza p ro d o t ta  a ques to  
Comando gene ra le  il 4 . °  di m ag g io ,  e vi si d ic h ia ra :  che il Comitato di 
guerra con Dispaccio 44 m a g g io  N. 5058  d ich iarò  non  essere  presen te-  
mente alcun p o s to  l ibe ro  p e r  la  c a r r ie ra  cui a sp ira te .

I l  G enera le  in  capo  MENGALDO.

N. 10.
P resen ta ta  li  8 g iu g n o  4 8 48 .  N. 8 1 2 3 -1 8 7 8 .

C ittad ino  P res iden te  I

Col Decre to  5 g iu g n o  co r ren te  N. 7 8 5 1 ,  voi ai militi  della n o s t r a  
Marina ad d r iz za s te  Ira  le a l tre  le seguenti  p a te rn e  p a ro le :

» Il v o s t ro  onore  è una cosa m edesim a con l ’ o no r  n os tro  : e se mai 
» taluno po tesse  offenderlo ( che non  può  ), r ico rda tev i  clic noi siam o 
» pronti ,  non  a vend ica re  appass iona tam en te ,  m a  a g iu s tam en te  p u n ire  
» la colpa. »

Io non  a p p a r te n g o ,  è vero ,  a q u e l l ’onorevole co rpo ,  m a  p e r  la  causa  
nostra, io c redo  ( senza  tacc ia  di van to  ) di avere  o p e ra to  come conve­
niva pel buon  effetto.

Io fui dei p r im i  a d im o s tra rm i  a rd e n te  e saldo I ta l iano ,  e che ciò 
sia lo p rova  la R et t i f ic a z io n e  S to r ic a  ( che vi unisco in copia ).

A quei fatti ho  a g g iu n to  1’ a l t ro  di avere  m anda to  i miei due figli 
tra’ p r im i C rocia ti ,  del p r im o  d e ’ q ua l i  ig n o ro  la  es is tenza ,  perchè  d ire t to  
a Palma, ed  in com penso  di tu t to  ciò io venni esposto  alle p iù  c rude li  
conseguenze di u n a  ca lunn ia  soffrendo sei g io rn i  di ca rce re ,  m i vidi e- 
sposto alla p iù  g rav e  delle im press ion i nella m olt i tud ine ,  da cui non  p a s sa  
giorno che io non  abb ia  a soffrire um iliazioni.

La pos iz ione  in cui o ra  mi trovo  ad o p ra  dell’ inganno  nel quale  Voi 
stesso sie te  s ta to  t ra sc in a to ,  1’ lio fa t ta  p resen te  a ques to  Governo colle 
mie m em orie  18 e 2 3  m a g g io  p. p .  N. 6 2 1 0  e 6 6 0 6 ,  rec lam ando  un  col­
locamento, p e r  così v incere quel l’ im press ione  fata le , in n e s ta ta  come g e r ­
me venefico nel sa ngue  di chi in  questi  difficili m om enti si t ro v a  inclinato 
;i mai sem pre  so spe tta re .

Voi stesso m i diceste  un  g io rn o  che così avreste  o p e ra to  con vos tro  
figlio; m a se la  g iu s t iz ia  mi lia t ro v a to  esente da ta cc ia ,  io credo che 
appunto come p ad re  sen tire te  la  necess i tà  che con un  a t to  solenne e m a ­
lcríale d ebba  esserm i dona ta  quella  confidenza che mi è s ta ta  tolta .

A ssoggetto  a Voi siffatte r iflessioni,  senza u l te r io rm en te  sofferm arvi,  
sicuro che sa rò  ad  o t tenere  1’ effetto delle mie dom ande nello stesso m o­
do che un p a d re  non  es i te rebbe  acco rdar le  ad un figlio.
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